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E Montesilvano elegge Colletti

MOVIMENTO 5 STELLE
P E S C A R A Il 10 aprile del 2008 Bep-
pe Grillo piomba a Pescara per
uno spettacolo che si tiene al Pa-
laelettra, nei pressi dello stadio
Adriatico. Per tutti è solo il comi-
co genovese che negli anni Ottan-
ta ha fatto fortuna in tv con le
imitazioni di Bettino Craxi. E in-
vece quello sarà davvero un gior-
no speciale. Per la prima volta in
Italia Grillo affronta il pubblico
di una grande città per prodursi
in un comizio politico. Certo, a
modo suo, tra una battuta esila-
rante e l'altra. Ma i colpi contro il
sistema retto dalla Casta che si
aggira attorno ai palazzi del pote-
re, le multinazionali farmaceuti-
che e del petrolio, sono durissi-
mi.

Perché a Pescara? Perché qui
sta per presentarsi alle ammini-
strative di primavera la prima li-
sta civica che porta il suo nome:
Amici di Beppe Grillo, capeggia-
ta dal giovane e sconosciuto Ste-
fano Murgo, candidato a sinda-
co. Prima di allora il forum nato
attorno al comico genovese ave-
va avuto voce solo sul web e in
qualche assemblea in giro per
l'Italia. Ma questa volta si faceva
sul serio, con il primo esperi-
mento di partecipazione diretta
ad una competizione elettorale.
La lista Amici di Beppe Grillo
non vincerà naturalmente quel-
le elezioni ma si piazzerà benissi-
mo, con il 2,7% di voti portato a
casa da Murgo alla sua prima
esperienza in politica. Solo per
un soffio i grillini non raggiungo-
no il quorum del 3% necessario
per fare ingresso in consiglio co-
munale.

Poteva finire qui, in questa
sorta di goliardata che era riusci-
ta a mettere un po' di strizza an-
che ai grandi partiti. Ma gli Ami-

ci di Beppe Grillo ormai ci hanno
preso gusto. Non hanno soldi,
non hanno finanziamenti pub-
blici alle spalle, né stuoli di im-
prenditori e commercianti pron-
ti a mollare qualche assegno sot-
tobanco. Continuano a vivere
sulla rete e ad incontrarsi in
qualche rara assemblea, dove
per raggranellare qualche soldo
per portare i banchetti in piazza
e stampare i volantini, si autotas-
sano chiedendo il contributo di
un euro ai propri sostenitori. E
chi non può non importa.

Non hanno sedi di partito, le
riunioni si fanno dove capita,
magari nella pizzeria presa in
prestito da un amico. Le assem-
blee sono sempre pubbliche,
aperte ai cittadini e solo un anno
fa il movimento decide di creare
un vero comitato regionale che
affianca quelli comunali. Le cari-
che, solo di portavoce e di teso-
riere (chiamato ad amministra-
re al massimo qualche centinaio
di euro), vengono alternate ogni
sei mesi.

Nel dicembre scorso, quando
si ha ormai certezza del voto an-
ticipato per le politiche, il M5S
decide di selezionare i futuri can-
didati con le primarie via Inter-
net, primo esperimento assoluto
in Europa. In Abruzzo ad aggiu-
dicarsi il posto di capolista alla
Camera e al Senato sono due in-
segnanti pressocché sconosciuti
al mondo della politica: il pesca-
rese Gianluca Vacca, 39 anni,
professore di Italiano e Filosofia
alle scuole secondarie, ed Enza
Rosetta Blundo, 43 anni, aquila-
na, madre di cinque figli, inse-
gnante di materie scientifiche al-
le elementari. Sono loro i più vo-
tati sul web con poco più di un
centinaio di voti a testa. Poi gli al-
tri, come Gianluca Castaldi, un
commerciante quarantenne di
Vasto candidato numero due al
Senato; Andrea Colletti, un gio-
vanissimo avvocato di Pescara
candidato numero due alla Ca-
mera o Daniele Del Grosso, an-
che lui poco più che 30enne, pic-
colo imprenditore di Cepagatti.
Fra qualche giorno andranno ad
unirsi anche loro al plotone di
parlamentari del M5S che andrà
ad occupare i banchi di Monteci-
torio e Palazzo Madama.

Dal Palaelettra alla marcia su
Roma. Chi lo avrebbe mai detto
al piccolo Abruzzo che sarebbe
finita così.

Saverio Occhiuto
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IL SISMA
L ’ A Q U I L A Non lo rassicura l’aforisma
del pittore e scrittore Anselmo Bucci:
«Per vedere dove è il successo guarda
dal lato dove guardan le donne», no-
nostante, all’Aquila, il voto abbia par-
toritoduedonnedisuccesso,Stefania
Pezzopane ed Enza Blundo. Non lo
consola che una delle due sia del suo
stessopartito,di quelPd che,conBer-
sani, ha promesso di spendersi molto

per L’Aquila distrutta ed economica-
mente e socialmente agonizzante.
Non gli basta che in città il suo partito
salga sul primo gradino e, anzi, oggi
piùdi ieri, il sindaco dell’Aquila, Mas-
simo Cialente, è preoccupato per le
sortidellasuacittà.Nonpuòbastargli
neanche la vittoria di un soffio del
centrosinistra, data l’incertezza sulla
governabilità, perché era sicuro che
dalle urne uscisse un governo forte di
centrosinistra, con un Bersani atten-
to alla ricostruzione dell’Aquila. «E
adesso, invece, ci sarà la forza di ap-
provare gli interventi necessari, im-
prorogabili,auspicatiepromessi?»,si
chiede,temendolarisposta.Lunedì,a
Roma,inunariunioneconilministro
Fabrizio Barca, era già seduto al tavo-

lo, sicuro che i 4 miliardi per la rico-
struzione,chestavachiedendo,dalìa
poco, al primo Consiglio dei Ministri,
avrebberopresola stradadell’Aquila.
«Oranonsoseci saràungoverno»di-
ce sconsolato. L’ingovernabilità, ipo-
tesinoncontemplataallavigilia,èilri-
sultato peggiore per le speranze di ri-
nascitadella cittàeCialentecel’haan-
che con i suoi concittadini: «Gli aqui-
lani hanno votato come gli italiani,
sposando la protesta, senza rendersi
contodella situazione difficilee parti-
colare della loro città. È come se un
malato grave andasse dall’omeopata
quando, invece, è proprio il caso di
farsivisitaredaunmedicoserioepre-
parato. Mi aspettavo un voto interes-
sato,gliaquilanidevonoprenderesol-

di per ricostruire le proprie case e, in-
vece, hanno scelto un salto nel buio. I
nuovi progetti non saranno finanzia-
ti, quelli presentati hanno esaurito i
fondi.E,allora,qualcuno,davantialla
prospettiva di restare altri anni nel
progetto Case, potrebbe prendere la
decisione di andarsene dall’Aquila».
Eppure in Parlamento approdano
due donne aquilane, che potrebbero
spingerela ricostruzione. «Sarà dura,
io conto sulla Pezzopane, ma al Sena-
tosaràunabolgia»èlarispostacausti-
ca di Cialente: «L’altra notte non ho
dormito. Devono essere approvati i
decretisuAbruzzoEngineeringepro-
gettoCaseper ilsocialee, adesso,èun
guaio». L’amico di una vita, il compa-
gnodipartitocheglièstatosemprevi-

cino e ha difeso le ragioni dell’Aquila,
GiovanniLolli,restaacasa:«Ilgrande
lavoro fatto non ha pagato, avrebbe
dovuto promettere duemila euro a
tutti e lanciare vacui messaggi di spe-
ranza invece di adoperarsiper il bene
della città». Uno sguardo all’indietro.
Cialente,alleprimarie,ha appoggiato
Bersani, ora ha qualche rimpianto:
«Un po’ sì. Con Renzi avremmo inter-
cettato meglio lo spirito del paese, la
scelta del sogno e della speranza. Ora
lasoluzioneperBersanièquelladiun
programma con cui mettere alla pro-
va il Parlamento». Con la speranza
che spuntino i 4 miliardi per la rico-
struzione.

Claudio Fazzi
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DEPUTATO STELLATO
M O N T E S I L V A N O Un montesilvanese a
Montecitorio. Andrea Colletti, 31
anni celibe, con due lauree (legge e
scienze politiche) è il nuovo depu-
tato eletto dal Movimento 5 Stelle.
«A essere sincero - dice lui - qual-

che speranza la nutrivo. Non im-
maginavo però che il mio gruppo
potesse prendere una barca di voti
anche a Montesilvano. Alla Came-
ra ne abbiamo contati 10.437, pari
al 36,65%; un segnale del malumo-
re che serpeggia nelle famiglie dei
nostri concittadini. La politica tra-
dizionale ormai è bell’e sepolta, an-

dremo a Montecitorio con la vo-
glia di svolgere un’attenta opera di
controllo». Storicamente, Colletti
il terzo deputato di Montesilvano
dopo il socialista Emidio Agostino-
ne, eletto nel 1921 e nel 1924, e il
conte conte Marino Delfico (1924).

P.G.O.
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Massimo Cialente

L’Aquila, Cialente preoccupato per la ricostruzione
`Il sindaco: «I progetti
per le case
non saranno finanziati»

`Nel 2008 primo show
con gli Amici di Grillo
proprio a Porta Nuova

Blundo
il primo
giorno
da senatrice

Gianluca Castaldi, vastese, fa festa dopo la sua
elezione al Senato nella lista del
Movimento5Stelle; a sinistra Andrea Colletti,
di Montesilvano, che entrerà alla Camera; in
basso il capolista dei grillini per Montecitorio,
il pescarese Gianluca Vacca

I grillini
dal Pala
Elettra
a Roma

DAGLI ESORDI
DELLA LISTA
PER MURGO
CANDIDATO SINDACO
ALLA CONQUISTA
DEL PARLAMENTO

LA SORPRESA
L ’ A Q U I L A Mentre la neo senatrice a
cinque stelle ha il suo momento di
gloria davanti alle telecamere, nel
bel mezzo della Fontana Luminosa,
all’Aquila, il sindaco Massimo Cia-
lenteentranelcontainer dellafarma-
cia comunale. Saluta con la mano e
di fretta, ma all’uscita non può fare a
meno di avvicinarsi. Ha comprato
un purgante sindaco? «No, ho preso
un anti depressivo», scherza. Poi ab-
braccia Rosetta Enza Blundo in una
sorta di passaggio delle consegne.
«Ora tocca a te, L’Aquila è nelle tue
mani». «Ma quale anti depressivo -
replicalaBlundo-,noiportiamouna
ventata di ottimismo, un taglio netto
con il passato». Per questo, a scanso
diequivoci aggiunge:«Noalleallean-
ze. Tuttavia non siamo in Parlamen-
toperfareostruzionismo».Maalme-
no viaggerà con Stefania Pezzopane,
visto che siete le sole pendolari dal-
l’Aquila?«Questo sipuò fare».Al pri-
mo posto c’è la battaglia per rendere
l’acquaun benepubblico,quindigra-
tuito, quella per rendere internet più
diffusa e gratuita. Del resto la Rete è
il media preferito dai grillini. Sul-
l’Aquila la priorità per la Blundo è la
ricostituzione del meccanismo con
lacassadepositie prestiti. I soldi pos-
sonoessere trovati inprimoluogo at-
traverso una legge che tagli i finan-
ziamenti ai partiti. Mentre la Blundo
parla, qualche cittadino si avvicina e
chiedeabassavoce: «Scusi,chièque-
sta?».Nontemediesserepoconotae
che perfino i grillini non sappiano di
aver mandato lei in Parlamento?
«Non credo sia così. In città mi cono-
scono soprattutto per la mia batta-
glia sugli alloggi del progetto Case».
La Blundo è una insegnante della
scuola primaria De Amicis: «Conti-
nuerò il mio lavoro fino al giorno del
giuramento».

Antonella Calcagni
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